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CONOSCENZA E PROMOZIONE 
DELL'AMBIENTE COSTIERO 



XI Congr. Soc. Ital. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

M. SARÀ 

IL RUOLO DEI PORIFERI NELL'ECOSISTEMA MARINO LITORALE 

Riassunto - Sono esaminati i seguenti aspetti dell'ecologia dei Poriferi impor
tanti per la conoscenza dell'ecosistema marino litorale e quindi per la gestione delle 
sue risorse: il ruolo nelle catene trofiche; l'azione nel modellamento della morfologia 
costiera, mediante consolidamento, protezione oppure distruzione del substrato; il con
dizionamento sulla biocenosi attraverso competizione per l'alimento e il substrato o 
cooperazione con altri organismi in rapporti di simbiosi, epibiosi ed inquilinismo; la 
funzione quali filtratori nel controllo di microorganismi patogeni e sostanze tossiche 
in rapporto ad un possibile impiego dei Poriferi nella difesa contro l'inquinamento. 

Abstract - The impact of Sponges on the marine littoral ecosystem. The follo
wing aspects of the sponge ecology, interesting for the knowledge of the marine littoral 
ecosystem and therefore for its resource management, are analyzed: role in the trophic 
chains; action in the shaping of coastal morphology through substrate strenghtening. 
protection or destruction; community conditioning through competition for food and 
substrate or cooperation with other organisms, in symbiosis, epibiosis or inquilinism 
relationships; function as filter feeders in the control of pathogenic microorganisms 
and toxic substances, in relation to a possible employment of Sponges in the struggle 
against pollution. 

Key words - Sponges, marine ecosystem, littoral protection. 

I Poriferi sono per biomassa, copertura del substrato, diversità spe
cifica e varietà di habitat colonizzati, uno dei gruppi più importanti del 
benthos costiero. Il loro ruolo ecologico generale è però stato scarsamen
te messo a fuoco. Esso è sottovalutato sia per la scarsezza d'indagini al ri
guardo, sia per il fatto che per lo più non si manifesta direttamente ma 
influenza indirettamente - e non per questo meno efficacemente - gli 
equilibri su cui si regge l'ecosistema litorale. 

La conoscenza della funzione che i vari componenti della biocenosi, 
e quindi anche i Poriferi, hanno in tale ecosistema rappresenta la base per 
ogni studio applicativo al riguardo e quindi anche per una corretta ed 
incisiva gestione della fascia costiera e delle sue risorse. Occorre peraltro 
sottolineare che recenti ricerche, con apporto di nuovi dati ed apertura 
di nuovi settori d'indagine, consentono di affrontare questi problemi an
che per i Poriferi in modo diverso che nel passato. 

RUOLO TROFICO 

Occorre anzitutto fissare chiaramente il posto che i Poriferi occupano 

Istituto di Zoologia dell'Università, via Balbi 5, 16126 Genova. 
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nella rete trofica. I Poriferi, come si sa, sono degli eccellenti filtratori che 
utilizzano grandi quantità di acqua, fra i 100 e i 200 l al giorno, per m2 

di substrato, e le particelle captate vanno da quelle molto sottili, colloi
dali del seston fino ad alghe unicellulari di 50(J.m (SARÀ e VACELET, 1973). 
Sembra inoltre che molte specie possano trattenere importanti quantita
tivi di sostanza organica disciolta, in parte grazie ad un'abbondante micro
flora batterica ad essi associata. Quello che è soprattutto importante rileva
re a questo riguardo è la facoltà di utilizzare le particelle molto piccole e, 
come sembra molto probabile, la sostanza organica disciolta. Ciò colloca 
i Poriferi in una posizione particolare nella serie degli animali filtratori, 
cioè in quella di organismi che si nutrono del particolato più fine (V ACE
LE T, 1978). Le ricerche sulla nutrizione delle spugne, effettuate da REI
SWIG (1971) nel biotopo della barriera corallina, hanno mostrato che ogni 
specie ha caratteristiche alimentari distinte e che la scelta del nutrimen
to dipende notevolmente dal materiale a disposizione: dove, ad esempio, 
c'è particolare ricchezza di batteri, l'alimentazione diventa in gran par
te batterica. Tuttavia questi dati, che sono di rilevante interesse, anche 
sul piano applicativo, per un eventuale utilizzo delle spugne come depura
tori biologici in ambienti inquinati, richiedono delle verifiche in ambien
ti diversi dalle barriere coralline, come quelli mediterranei, in cui sem
bra comunque che non vi debbano essere rilevanti differenze. Inoltre, la 
variabilità del tipo di alimentazione, secondo le diverse specie e secon
do il tipo di alimento a disposizione, va saggiata in una più ampia gam
ma di situazioni. 

Altrettanto importante per comprendere il ruolo trofico dei Pori
feri è di tener presente che le spugne vivono, nella fascia costiera, con 
notevole frequenza in simbiosi con una microflora batterica (BERTRAND e 
VACELET, 1971), soprattutto Cianobatteri (ex Cianofite) (SARÀ, 1971; VA
CELET, 1971), e più raramente algale, come le Zooxanthelle nei Clionidi 
(SARÀ e LIACI, 1964). Sia i Cianobatteri che le Zooxanthelle sono dotate di 
pigmenti fotosintetici. Le spugne partecipano quindi, attraverso i loro sim
bionti che vi si riproducono e successivamente disgregano cedendo loro la 
propria sostanza organica, all'attività fotosintetica del sistema litorale. 

Inoltre non bisogna dimenticare la rivalutazione recente del ruolo 
che hanno i Poriferi nella rete trofica generale, col trasferimento delle so
stanze organiche, accumulate nei modi predetti, ad altri consumatori del
l'anello secondario e terziario. Si riteneva fino a pochi anni fa che le 
spugne avessero ben pochi predatori e che quindi molto limitata fosse la 
loro partecipazione diretta alle catene alimentari. Le spugne sono infatti 
notevolmente protette contro la predazione mediante i mezzi meccanici e 
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chimici, spesso tossici, di cui molte specie appaiono dotate. Tuttavia nuo
vi dati mostrano che numerose specie d'invertebrati appartenenti ai più 
vari gruppi zoologici e anche Pesci, questi ultimi però soprattutto nella 
barriera corallina, si nutrono di spugne. Vi appartengono Turbellari, Mol
luschi e in particolare Opistobranchi, Crostacei, soprattutto Decapodi, 
Echinodermi, specialmente Asteroidi. Secondo nuove vedute, le spugne 
nelle catene alimentari vengono a porsi fra il plancton (ultra e macro
plancton di cui si nutrono) e vari consumatori e rappresentano un anello 
caratteristico e diretto nel trasferimento dell'energia (KEOUGH e BUTLER, 
1979). Naturalmente non bisogna dimenticare la maggiore rilevanza del 
ruolo trofico indiretto delle spugne come serbatoio e riserva di sostanza 
organica. Questa rientra infatti per la maggior parte nel ciclo generale del 
mare attraverso la loro morte e decomposizione. 

COMPETIZIONE E COOPERAZIONE 

Un aspetto fondamentale attraverso cui le spugne condizionano l'ecosi
stema litorale di cui fanno parte è rappresentato dai fenomeni di competi
zione, ma anche di cooperazione (SARÀ, 1970) nell'occupazione del sub
strato. 

Le ricerche dei vari autori (JACKSON e Buss, 1975; Buss e JACKSON, 
1979; ecc.) hanno recentemente mostrato la complessità delle reti com
petitive degli organismi sessili, in cui si inseriscono come elemento pri
mario le spugne, e la loro importanza nell'evoluzione delle comunità, in 
particolare nella barriera corallina. Le spugne competono fra loro e con 
altri organismi. Ciò si verifica mediante differenza nella velocità di cresci
ta, ma anche mediante allelo chimici (JACKSON e Buss, 1975). D'altra 
parte non bisogna dimenticare che le spugne costituiscono centri di coloniz
zazione nell'occupazione del substrato. E' stato già messo in rilievo (SARÀ, 
1970) come la diversità, e non soltanto la ricchezza specifica, aumenti 
con la copertura del substrato; ciò probabilmente è in rapporto ad un con
dizionamento del microclima, che viene reso più favorevole all'impian
to di nuove specie dalle specie preesistenti. Questo fatto si può verifica
re sia perché le varie specie hanno requisiti alimentari differenti, e quindi 
possono non competere per il nutrimento, sia per un loro differente ruolo 
nell'occupazione del substrato, che nelle zone densamente colonizzate è 
stratificato. Si ha infatti una vera e propria struttura della spongofauna con 
quattro categorie di specie: perforanti, criptiche o insinuanti, basali ed epi
bionti, che si succedono gradualmente nella colonizzazione fino a formare 
un popolamento molto stabile e complesso (SARÀ, 1968). La spongoceno-
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si si complica incorporando molte altre specie bentoniche, vegetali (alghe) 
ed animali, questi ultimi epibionti o anche commensali nei canali delle 
spugne. Si arriva così a casi estremi come quello della spugna tropicale 
Spheciospongia vesparia che PEARSE ha chiamato « albergo vivente ». In
fatti in singoli individui di Spheciospongia sono stati contati da 7000 a 
17000 animali endobionti appartenenti a 2 specie diverse. Così le spu
gne vengono a rappresentare un vero substrato vivente per gli altri grup
pi dell'ecosistema di cui fanno parte. 

TRASFORMAZIONE DEL SUBSTRATO 

Un altro ruolo ecologico fondamentale dei Poriferi si esplica diret
tamente nella trasformazione del substrato su cui si impiantano. Da una 
parte le spugne, con il gruppo dei Clionidi, lo perforano, producendovi ca
vità e gallerie e costituendo dimora adatta per varie altre specie criptiche 
ed endobionti di Poriferi e di altri gruppi animali. Infine lo distruggono, 
contribuendo al turnover del substrato duro e all'accumulo di sedimenti. 
Questo fenomeno, ampiamente studiato nelle barriere coralline, assume 
spesso caratteristiche imponenti (SARÀ e VACELET, 1973). D'altra parte 
le spugne consolidano e cementano il substrato e successivamente lo pro
teggono dall'erosione. Un ruolo importante in questo senso va riconosciu
to soprattutto alle Cheratose come talune specie di Ircinia e come Fascio
spongia cavernosa (RUTZLER, 1965). Ma gli stessi Clionidi, perforanti 
nella fase (1., possono, nella fase y massiccia, divenire protettori del sub
strato. 

CONTROLLO DELL'INQUINAMENTO 

L'importanza dei Poriferi nella dinamica dell'ecosistema litorale è quin~ 
di grandissima. D'altra parte la ricchezza in specie ed individui del po
polamento, in quanto si tratta di organismi sessili e spesso molto stenoe
ci (molto difficile è infatti il loro allevamento in acquario), è notevolmente 
affetta dalle condizioni del medium acqueo e in particolare dall'inquina
mento. Occorre anche tenere presente che vi sono ambienti come falesie 
ombrose e grotte che rappresentano delle vere e proprie miniere di spe
cie diverse di spugne e che bisogna difendere dall'impoverimento che 
può loro derivare dalla manomissione legata ad attività subacquee ed an
tropiche in genere (SARÀ, 1974, 1976). Vi sono peraltro spugne resistenti 
all'inquinamento che possono essere utilizzate come indicatrici e anche 
come elementi di difesa specifica, essendo infatti filtratori attivi di bat-
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teri, anche di quelli patogeni (SARÀ, 1973). Il comportamento dei batte
ri di origine tellurica nelle spugne è stato analizzato da MADRI et al. (1967; 
1971) in Microciona prolifera, con particolare riguardo ad Escherichia 
coli. KUNEN et al. (1971) hanno esteso le loro indagini anche al fungo 
Candida albicans. Questi microorganismi si accumulano nelle spugne gra
zie ad una filtrazione tanto più attiva quanto maggiore è la loro abbon
danza nell'acqua circostante e sarebbero eliminati più per filtrazione che 
per antibiosi (secondo i predetti autori infatti l'antibiosi si verificherebbe 
soltanto all'interno delle cellule, solo un estratto cellulare sarebbe cioè at
tivo contro tale flora batterica). Sulla base di tali osservazioni si potrebbe 
ipotizzare un'utilizzazione di talune specie di Poriferi, particolarmente a
datte a vivere in ambienti inquinati, nella difesa contro mi ero organismi 
patogeni e in genere nell'autodepurazione del mare con particolare riguar
do agli ambienti a forte inquinamento cloacale. Da tener presente anche 
che i Poriferi costituiscono degli eccellenti depuratori nei confronti di so
stanze chimiche e tossiche di provenienza industriale che esse concen
trano sui loro tessuti in misura notevolissima (SARÀ, 1973). E' a questo ri
guardo da sottolineare che il loro destino è in genere quello di cedere la 
sostanza organica e quindi anche i metalli pesanti ai sedimenti. Appare 
quindi minore, rispetto ad altri casi, il pericolo che essi costituiscano la via 
per un loro accumulo nei livelli superiori dell}ecosistema, a parte la possi
bilità di prelevare e distruggere, dopo l'utilizzo sperimentale, la popolazio
ne eventualmente impiegata. L'utilizzazione dei Poriferi sia come indica
tori di condizioni d'inquinamento, attraverso la loro carica in entero
batteri, sia come depuratori di acque inquinate da batteri e sostanze chi
miche, rimane per adesso nell'ambito delle previsioni teoriche e non in 
quello delle applicazioni pratiche. Tuttavia merita di essere segnalata, co
me passo avanti in quest'ultima direzione, l'introduzione recentissima di 
metodi di trapianto d'individui da un ambiente all'altro. 

I primi esperimenti in questo senso sono stati fatti da GAINO et al. 
(1977) con Chondrilla nucula e sono stati ripresi su più vasta scala da 
WILKINSON e VACELET {1979). Non sembra quindi troppo avventato pre
vedere che essi possano in un prossimo futuro essere associati alla neces
sità di difesa da particolari situazioni locali d'inquinamento, con inter
venti che si possono definire di « ingegneria ecologica ». 
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